
Episodio di Rocca Santa Maria (Bosco Martese), 28/09/1943 

Nome del compilatore: Alessia D’Innocenzo 

I.STORIA 

Località Comune Provincia Regione 

Bosco Martese Rocca S. Maria Teramo Abruzzo 

Data iniziale: 28/09/1943 

Data finale: 28/09/1943  
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

CAPUANI Mario, nato a Torricella Sicura il 19/06/1908. Residente a Torricella Sicura. 

Figlio di Francesco Capuani e Angiola/Angiolina Franchi (dal foglio matricolare di Mario risulta il nome 

Angiola). Medico-chirurgo. Antifascista e partigiano. Fondatore del Partito d’Azione di Teramo. 

Altre note sulle vittime:  

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Descrizione sintetica 

Nelle file dell’antifascismo teramano matura il giovane Mario Capuani. Medico chirurgo di Torricella Sicura, 

nutre una precoce avversione al regime fascista, tanto da essere sottoposto a vigilanza poliziesca. Chiamato 

alle armi sul fronte occidentale, cura i feriti di guerra. Congedato, viene nominato presidente dell’Opera 

Maternità e Infanzia. Il suo studio medico a Teramo, in via Delfico, accoglie tutti gli antifascisti della 



Provincia. Fonda il Partito d’Azione teramano e diffonde la stampa clandestina. Dopo l’8 settembre prende 

parte attiva alla resistenza. Getta le basi del “Comitato insurrezionale” e propone la zona di Bosco Martese 

come roccaforte della guerriglia. Il 25/09/1943 il bosco da lui proposto diventa il luogo in cui le forze 

nazifasciste subiscono una dolorosa sconfitta, che da il via ad una fredda rappresaglia. Nello stesso giorno 

Capuani, a bordo della sua auto, fugge ai colpi di una mitragliatrice nemica. Trascorre gli ultimi due giorni in 

famiglia. La notte del 27 settembre alcune SS, guidate da una spia italiana, giungono nella sua abitazione a 

Torricella Sicura. Dopo aver perquisito la casa, invitano il medico a collaborare perché c’è bisogno di curare 

i patrioti rimasti a Santo Stefano, una frazione vicina. Capuani decide di seguirli, pur consapevole del  proprio 

destino. Circondato dai suoi nemici, con le mani legate da una corda, a Santo Stefano è invitato a salire su 

una motocorazzata che prosegue verso la macchia. Il processo è breve: l’imputato ammette di essere 

antifascista e nega fermamente di voler collaborare con i nemici. Capuani muore il 28 settembre, all’età di 

35 anni. Si dice che le sue ultime parole, prima di essere trucidato con un colpo alla nuca, furono “Viva l’Italia 

libera!”. Sarà sepolto in un campo di fagioli, nei pressi della casa cantoniera del Ceppo. Successivamente, il 

3 ottobre, il corpo fu diseppellito e tumulato nella cappella di famiglia del cimitero di Torricella Sicura. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione. 

Violenze connesse all’episodio: 

I fili del telefono di casa Capuani vennero tagliati.  

Tipologia: 

Rappresaglia. 

Occultamento  cadavere X 

II. RESPONSABILI 

TEDESCHI 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

E’ possibile che si tratti di quelle truppe tedesche che secondo Carlo Gentile giungono a Teramo il 27 

settembre e restano in città fino al 4 ottobre 1943: 

Comando OB Süd/XI. Fliegerkorps e due battaglioni della 2. Fallschirmj-äger Division: I./Fallschir 

MiägerRegiment 2; II./ Fallschirmjäger- Regiment 7; III./ Fallschirmjäger- Regiment 6; I Legione “M”. 

Nomi:  

Von Zanthier, General-Major. Comandante l’unità che occupò Teramo il 25 settembre 1943. 

Kune Otto, Capitano delle SS che sostituì il Maggiore Hartmann (detto anche Rhodas e Rhodas Chermenster) 

che era stato fucilato dai patrioti a Bosco Martese il 25 settembre 1943 e che ordinò la morte di Mario 

Capuani. 



ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nella testimonianza del Dottor Francesco Capuani, padre della vittima, contenuta nell’AUSSME, si sottolinea 

che erano presenti soldati italiani in divisa di paracadutisti.  

Nomi:  

MACHI Oreste, nato a Teramo il 17 marzo 1910, impiegato, ivi residente. Iscritto al fascio repubblicano, 

reduce della guerra in Spagna. Secondo due documenti della Commissione Alleata di Controllo (ACC) il 

suddetto offrì la propria collaborazione ai tedeschi  per la ricerca dei patrioti al Bosco Martese. 

Note sui responsabili: 

CASTIGLIONE Aristide denunciato per collaborazionismo alla Procura del Regno di Teramo. 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

III. MEMORIA 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

TERAMO, Villa Comunale, monumento eretto nel 1949 (“Messaggero di Roma" sez. Abruzzo del 13 maggio 

1949) voluto dall'Ordine dei medici con il concorso di altri enti. Si tratta del busto di Mario Capuani posto su 

una colonna di marmo bianco con alla base un leone, l'opera è di Venezio Crocetti; 

TERAMO, piazza Ercole Vincenzo Orsini, lapide che ricorda i partigiani teramani caduti nella lotta per la 

libertà. 

TERAMO, via Vittorio Veneto, casa Catenacci, lapide commemorativa. 

TERAMO, monumento di Augusto Murer per la resistenza teramana. Inaugurato il 23 aprile 1977 in presenza 

del Presidente del Consiglio On. Giulio Andreotti. 

TORRICELLA SICURA, piazza Mario Capuani, monumento ai caduti per la patria. 

TORRICELLA SICURA, villa Capuani-Celommi 

BOSCO MARTESE, monumento ai caduti della battaglia del 25 settembre 1943. 

Musei e/o luoghi della memoria: 

TORRICELLA SICURA, villa Capuani-Celommi. 

Storica abitazione della famiglia Capuani, progettata da Alfonso De Albentiis, nei primi del ‘900. Dopo la 

morte di Mario Capuani il villino venne abitato solo nei periodi estivi. Nel febbraio 1980 la professoressa 



Fulvia Celommi acquistò l’immobile, con il desiderio di farne la sede di una fondazione culturale. In seguito 

alla morte della Celommi, nel 2005, al momento della lettura dei testamenti si aprirono una serie di 

negoziazioni e contenziosi. Attualmente il Comune di Torricella Sicura ha acquistato la proprietà 

dell’immobile, concedendo l’usufrutto alla Fondazione Pasquale Celommi ONLUS, che utilizzerà l’edificio per 

realizzare il Museo della Resistenza.  

TORRICELLA SICURA, la piazza principale della città è stata intitolata a Mario Capuani. 

Onorificenze 

Nel 1980 il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha concesso la Medaglia d’oro a Mario Capuani: 

“Ideatore di un complesso piano di resistenza armata contro gli oppressori, si imponeva sin dai primi giorni 

per la sagacia nell’organizzazione e l’ardimento nell’operare”.  

(Decreto 27/02/1980, registrato alla Corte dei Conti 4/11/1980, n. 29, difesa, foglio n. 30. Gazzetta ufficiale 

n. 314 del 15/11/1980.) 

Molte le iniziative in suo onore nella provincia di Teramo che, il 15 settembre 2005, il Presidente della 

Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha insignito della medaglia d’oro al merito civile per il contributo dato alla 

Resistenza. 

Commemorazioni 

Ogni anno il 25 settembre l’ANPI e altre associazioni celebrano le vittime della battaglia di Bosco Martese 

nel luogo degli scontri.  

L’8 maggio 1949 a Teramo si tenne una celebrazione patriottica indetta dai Medici d’Abruzzo, sotto l’auspicio 

dell’amministrazione provinciale del comune di Teramo per inaugurare il monumento al martire Capuani 

presso la Villa Comunale. 

Il 27 settembre 1951 si tenne una cerimonia commemorativa a Torricella Sicura in suffragio dei caduti locali, 

vittime delle stragi nazi-fasciste. 

Note sulla memoria 

Il ricordo del giovane medico Capuani è ancora fortemente vivo nella memoria locale.  
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V. ANNOTAZIONI 

Come emerge dalla documentazione famigliare, la data di morte di Mario Capuani è il 27 settembre 1943, 

mentre la data di nascita è il 19 giugno 1908. Nella documentazione della CSIT la data di nascita della vittima 

è il 16/03/1903 e la data di morte 27/09/1943. Inoltre viene specificato che il medico antifascista seguì i suoi 

nemici con il proposito di curare feriti tedeschi. In tutte le altre fonti si testimonia che la cura doveva essere 

prestata ai patrioti italiani. Nei documenti dell’AUSSME la data di nascita di Capuani è il 16/03/1903 e la data 

di morte risulta 27/09/1943. Nei registri di morte del 1943 del Comune di Torricella Sicura la vittima nacque 

invece il 19/06/1908 e morì il 28/09/1943.  

VI. CREDITS 

Comune di Torricella Sicura. 

Avv. Grazia Romani 
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